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perm etteteci di fare una osservazione estranea, 
accessoria, così che, esaurito tu tto  l’accessorio, si 
possa passare alla risposta principale alla  vostra 
eccellente e straordinariam ente giusta osservazione.

Abbiam o già detto al p rincip io  del nostro a rti­
colo che le vie n o rm a li , na tu ra li di ciò che è 
u tile non ci sono ancora del tu tto  note, o alm eno 
non sono state ancora enum erate fino alla m as­
sim a precisione. Come dunque determ inare ch ia­
ram ente e incontestabilm ente, che cosa bisogna 
fare, per raggiungere l ’ideale di tu tti i nostri de­
sideri e tu tto  ciò che desidera e a cui aspira 
tu tta  l ’um an ità?

Si può indovinare, trovare, supporre, studiare, 
fantasticare e com putare, m a non è possibile ca l­
colare ogni passo fu turo  di tu tta  l ’um anità  in  form a 
di un calendario. P er ciò, come è possibile de­
term inare precisam ente, ciò che è dannoso e ciò 
che è u tile? Ma non soltanto nel futuro, noi non 
possiam o avere nozioni precise e positive di tu tte  
le vie e deviazioni, in  una  paro la , di tu tto  il cam ­
m ino norm ale dell’utile, neppure nel nostro pas­
sato. Noi studiam o questa via, ci sforziam o di 
indovinare, costruiam o dei sistem i, ne deduciam o 
le conseguenze; m a in tan to  non riusciam o a com ­
porre neanche qui un  calendario  e la storia co n ­
tinua a non poter essere considerata una scienza 
esatta, ad onta che i fatti siano tu tti lì, davanti 
a noi. Come potreste per esempio, definire, m i­
surare e ponderare l’u tilità  che ha  portato  l’ Ilia­
de a tu tta  l’ um an ità  ? Dove, quando  in  quali 
casi essa è stata utile, in  che cosa infine, quale


